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(diretto dal Prof. G. SORMANI) 


DOTT. D. CARBONE e DOTT. A RUSCONI 

ASSISTENTI 


SULLA SCISSIONE DELL’ACIDO IPPURICO 
PER OPERA DEI MICRORGANISMI DEI SALUMI 

(Seconda comunicazione : Serie aerobica-eumiceti). 

Ben pochi sono , nella letteratura italiana e straniera, 
i lavori che riguardano la flora microbica dei salumi sani. 
Noi non ne conosciamo, infatti, che tre : uno del Deetjen *), 
uno del Serafini 2 ), ed uno di G. Rossi e F. Pirazzoli 3 ) ; ai 
quali si può , in certo senso, aggiungere un lavoro del 
Signer 4 ). Riassumeremo ora brevemente i risultati dei primi 
tre lavori. Avvertiamo però subito che essi si occupano 
tutti della sola flora schizomicetica, lasciando completamente 
in disparte quella eumicetica : della quale, a nostro parere, 
non poteva escludersi a priori (come hanno dimostrato di 
aver fatto gli AA. citati) ogni importanza, non solo dal 
punto di vista dell’ igiene alimentare, ma anche, ed ancor 
più, da quello della batteriologia industriale. 

Tanto il Deetjen quanto il Serafini ed il Rossi e Pi- 
razzoli sono concordi nell’ affermare di aver trovato molto 
diffusi, nelle carni insaccate , i bacilli del gruppo dei me¬ 
senterici e sottili ; tanto il Serafini come il Rossi vi trova¬ 
rono inoltre numerosi cocchi (il Rossi ha potuto identifi¬ 
care tutti i cocchi da lui isolati col micrococcus eoccavatus 
‘Kern). 

Come appare dalla nostra prima comunicazione , i 
risultati ottenuti da noi per ciò che riguarda la flora schi¬ 
zomicetica dei salumi da noi esaminati concordano in mas- 
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sima con quelli degli AA. che ci hanno preceduto ; dob¬ 
biamo però notare che : 

1° Tra i cocchi da noi isolati nessuno può identifi¬ 
carsi col micrococcus excavatus Kern ; 

2° Oltre ai bacilli ed ai cocchi, noi abbiamo trovato 
anche un bacterium (nella salsiccia) ed una streptotricea 
(nel salame). 

Per ciò che riguarda la flora eumicetica dei salumi, 
noi abbiamo ragione di credere , come abbiamo detto , di 
trovarci in campo affatto vergine ; del che uno di noi 
(Carbone) approfitterà per pubblicare altrove con maggiore 
estensione la parte puramente micologica di questa serie 
delle nostre osservazioni. 

Qui noi ci limitiamo * a riferire in breve le modalità 
ed i risultati delle ricerche sulla scissione del? acido ippu- 
rico per opera degli eumiceti da noi isolati, ricerche che 
sono la continuazione di quelle compiute cogli schizomiceti 
e da noi esposte nella prima comunicazione 5 ). Abbiamo 
raccolto in uno specchietto (v. pag. 7) V elenco dei mi¬ 
crorganismi sperimentati, contrassegnando con numeri con¬ 
venzionali le specie non ancora identificate (e che ci riser¬ 
biamo d’identificare in seguito col sussidio delle più re¬ 
centi monografie , ed in base all’ esame non solo morfolo¬ 
gico , ma anche culturale). 

Com’è indicato nella tabella, questi microrganismi ven¬ 
nero dapprima isolati in cultura eumiceticamente pura dalle 
culture isolanti od in loto che s’erano fatte dal materiale 
(v. prima comunicazione ). In seguito ne furono eliminati 
gli eventuali inquinamenti schizomicetici colf artificio tec¬ 
nico già descritto da uno di noi [Carbone 6 )]. La verifica 
della purezza delle culture talora si fece con piastre in 
agar alcalino, talaltra semplicemente colla cultura in brodo 
(avendo constatato che essa corrisponde allo scopo, perchè 
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la crescita degli schizomiceti, accompagnando, o per lo più 
precedendo, quella della muffa, fa sì che il brodo s’intorbidi : 
mentre quando la muffa è pura il brodo rimane sempre 
limpido). Solo per alcuni eumiceti che si erano isolati da 
piastre in gelatina od agar comune alcalino trascurammo 
il secondo isolamento, contentandoci della verifica in brodo : ■ 
e più precisamente diremo che così si fece per tutti quelli 
del salame. 

Le modalità delle esperienze furono , in massima , le 
stesse che abbiamo indicato per gli schizomiceti : coltiva¬ 
zione aerobica in Erlenmeyer contenenti 100 cc. di brodo 
comune e rispettivamente di brodo ippurico, e ricerca del- 
1’ acido benzoico col metodo di Mòhler dopo- un tempo de¬ 
terminato. 

Per P aspergillus fumigatus, che cresce con grande 
rapidità a 37°, le condizioni dell’ esperienza furono in tutto 
identiche, anche riguardo alla temperatura ed alla durata, 
a quelle già descritte per gli schizomiceti. Gli altri eumi¬ 
ceti furono invece coltivati, nei due brodi, per 68 giorni in 
termostato a circa 27°. Prima di procedere all’estrazione con 
etere di petrolio, il feltro micelico veniva allontanato, pai te 
asportandolo con una pinza, parte filtrando il liquido per 

cotone. 

Risultati : Tutte le culture eumicetiche, in tutt’ e due 
i brodi, crebbero bene , lasciando il brodo perfettamente 
limpido (*). L 'aspergillus fumigatus diede reazione positiva, 
molto leggera, in brodo ippurico dopo 15 giorni (dopo 6 
giorni 1’ aveva invece data negativa) *. nel brodo non ippu¬ 
rico la reazione fu sempre negativa. Per conti o il penicil- 
lium 3 (68 giorni a 27°) diede reazione positiva (benché 

(*) Soltanto la cultura del cladosporium B in brodo ippurico, ed 
entrambe quelle del penicilliwn 2, non si svilupparono, lasciando i 
rispettivi brodi perfettamente sterili. 
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debole) sia nel brodo ippurico che in quello non ippurico. 
Questo caratteristico comportamento del nostro penicillium 
ci sembra meriti non solo d’essere, posto in rilievo per le. 
deduzioni sia teoriche come pratiche che se ne potrebbero 
trarre, ma anche d’essere più accuratamente studiato, come 
noi ci proponiamo dì fare. Tutti gli altri eumiceti diedero 
reazione negativa * in tutt’ e due i brodi. Abbiamo ora in 
corso esperienze dirette a ricercare come si comportino, 
rispetto all’ acido ippurico , in ambiente anaerobico, non 
solo i microrganismi da noi isolati anaerobicamente , ma 
anche quelli (sia schizo- che eumiceti) che abbiamo isolati 
aerobicamente, e di cui ci siamo occupati nelle nostre due 
comunicazioni. 

Dalle esperienze esposte nella presente nota , noi pos¬ 
siamo intanto dedurre : 

1° Che tanto nei salumi conservabili (salame) come 
in quelli alterabili (salsiccia) possono trovarsi eumiceti : il 
che, data la notoriamente estesa e multiforme attività' bio¬ 
chimica di tali microrganismi, rende desiderabile che pure 
ad essi si rivolga 1’ attenzione di quanti studiano i salumi 
anche dal punto di vista della batteriologia industriale 
(maturazione, ecc.), tanto più dopo i risultati negativi ot¬ 
tenuti da chi, riguardo a tali problemi, s’ è occupato sol¬ 
tanto degli schizomiceti. 

2° Che fra questi eumiceti se ne possono trovare 
dei patogeni. 

3° Che la proprietà di agire sull’acido ippurico (nelle 
nostre condizioni d’ esperienza) in modo da produrre so¬ 
stanze che (usando la nostra tecnica) diano la reazione di 
Mohler è probabilmente poco diffusa fra gli eumiceti dei 
salumi. 

4° Che fra questi eumiceti se ne possono trovare di 
quelli, che producono simili sostanze non solo dall’ acido 
ippurico, ma anche dal brodo comune batteriologico. 


MICRORGANISMI STUDIATI 



Microrganismo 


Salume 

, , Cultura dalla quale 

donde 

. . , lo si ottenne 

tu isolato 


Hormodendron 1 
Clcidosporium 1 

(non fu sperimentato) 

Cladosporium 2 
Cladosporium 3 
Penicillium 1 
Penicillium 2 
Penicillium 3 

Cresce meglio a 37° che a 27° : non è 
patogeno, almeno pel coniglio. 


Aspérgillus 1 (Sterigmatocistis) 

Aspergillus 2 (Eurotium) 

Citromyces 1 

Aspergillus fumigatus 

In 3 giorni e mezzo uccise (per inie¬ 
zione endovenosa) un coniglio di 970 
grammi col tipico quadro anatamo- 
patologico dell' aspergillosi sperimen¬ 
tale ; da pezzetti dei due polmoni, del 
cuore (ventricolo sinistro), del fegato, 
della milza, dei due reni, introdotti 
in provette di pappa di pane , lo si 
riottenne in cultura pura ; un'analoga 
cultura fatta dal sangue del cuore 
rimase sterile. 


Salame 


ii 


ii 


( Piastre disseminate aerobiche 
in gelatina comune alcalina. 


ii 


ii 


Salsiccia 


ii 
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Cultura in toto in Erlenmeyer 
di pappa di pane. 


Salame 


Salsiccia 


Piastra dissem. ànaerobica in 
agar comune alcalino. 

Cultura in toto in Raulin. 


Cultura in toto in Erlenmeyer 
di pappa di pane. 

Cultura in toto in Raulin. 
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